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INTER VISTA CON MINIC 
• v 

La Jugoslavia 
il dialogo con Mosca 

l'eurocomunismo 
f-

il congresso polacco 
I giudizi del dirigente jugoslavo sui maggiori dilemmi 
internazionali che sono davanti alla sinistra europea 

- Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Incontro il compagno Mi-
los Minic della presidenza della Lega dei 
comunisti jugoslavi. Tante sono le doman
de da porgli. Ecco la prima. 

Il dialogo tra le due grandi • potenze 
è bloccato. Vi sono però iniziative da 
parte dell'Europa. Willy Brandt e Lord 
Carrington sono stati a Mosca. Alcuni 
dicono: Europa, speranza di pace. E' 
vero? Esistono prospettive reali?, o si 
tratta solo di una tregua? 

« Tutti abbiamo seguito con attenzione 
le iniziative europee volte a sbloccare il 
negoziato tra le superpotenze. In questo 
contesto, i due viaggi in URSS significano 
azioni aventi obiettivi concreti. Lo scopo: 
aprire o facilitare l'apertura di una trat
tativa, nel merito e sulle cause che sono 
all'origine della esacerbazione dei rappor
ti tra i due blocchi. Da quello che sap
piamo attraverso la stampa mondiale, cir
ca i colloqui di Brandt, le due parti sa
rebbero rimaste soddisfatte. Nonostante 
diflerenze di punti di vista e di posizioni: 
l'essenziale è stato una identica opinione 
attorno all'esigenza di non perdere tempo 
e passare ai negoziati che permettano di 
rinnovare la distensione. L'incontro è sta
to importante anche perché si è trattato 
di due ipersonaggi che nella storia della 
distensione possono essere considerati ini
ziatori della distensione tra i due blocchi ». 

Ma con Lord Carrington i risultati 
sembrano minori... 

«Sulla base di ciò che è stato pubbli
cato. le posizioni sarebbero state diver
genti e lontane. Ma c'è un elemento posi
tivo e hanno ragione i commentatori a 
sottolinearlo: il dialogo sull'Afghanistan 
non è terminato e continuerà. Io credo che 
sia vicino al giusto dire che: quantunque 
piccolo questo è stato un passo in avanti 
verso la distensione ». 

Allora; Europa, speranza di pace? 

« Non penso che queste iniziative euro
pee rappresentino solo una tregua: ai con
trario. io credo che esse riflettano un sen
timento prevalente in Europa, che vive 
nelle masse popolari ed è radicato profon-

Milos Minic 

damente nelle forze 'progressiste e demo* 
cratiche del vecchio continente. Vi è però 
una domanda che tutto il mondo si pone: 
possono i paesi dell'Europa occidentale 
giocare veramente un ruolo nel rilancio 
della distensione? Esistono risposte diffe
renti. Cosa dicono, per esempio, i non 
allineati? Il non allineamento è interes
sato a una distensione universale che in
globi tutto il mondo, tutti i mari; non solo 
tra i due blocchi, nel cui quadro in effetti 
s* muovono le iniziptiv*1 'lei naesi europei 
di cui si sta parlando. Ed essi non rispar
miano storci per raggiungere l'obiettivo: 
queste iniziative europee sono dunque un 
passo che. se l'azione continuerà, va nella 
stessa direzione in cui agisce il non al
lineamento». • -.'J '. 

Rafforzare la pressione 
sulle grandi potenze 

Euromissili: è il sistema chiave. Che 
fare? 

e Non esiste altra via d'uscita se non 
rafforzare la pressicne sulle grandi poten
ze. affinché accettino i negoziati per arri
vare a un accordo che deve prevedere l'ar
resto della produzione degli euromissili: 
l'abbandono della decisione di installarli 
in Europa occidentale: e lo smantellamen
to da parte dell'Unione Sovietica dei mis
sili già installati. Solo così l'Europa sarà 
liberata dal tragico pericolo che gli euro
missili portano con sé. Questa è la nostra 
posizione ». 

Francois Mitterrand è presidente in 
Francia: i comunisti sono al gover
no. Lei ha detto recentemente: è la 
prima applicazione dell'eurocomunismo. 
Cosa significa oggi per la Lega dei co* 
munisti l'eurocomunismo? Vi sentite 
coinvolti o siete semplici spettatori? 

«Noi abbiamo accettato l'interpretazio
ne che di esso hanno dato i principali par
titi eurocomunisti, prima di tutto quelli 
italiano e spagnolo. Non siamo informati 
nei dettagli sugli ultimi colloqui tra i com
pagni Berlinguer e CarriUo: da quanto ho 
letto sulla stampa ancora una volta i due 
partiti hanno confermato !e loro posizio
ni. e cioè che il socialismo. nell'Europa 

sviluppata, non può essere costruito nella 
nostra epoca che per via democratica: con 
una serie di progressive riforme economi
che e sociali. E in questo processo, i 
comunisti contano innanzitutto sulla coo
perazione, sulla lotta in comune con i par- ' 
tifi socialisti, socialdemocratici e eoa altri 
partiti democratici e progressisti». 

Da qui, « il primo passo nell'applica
zione dell'eurocomunismo »?... 

e Sì, quando ho detto questo pensavo a 
un primo passo compiuto in questa linea. 
Ed io continuo a crederlo: perché Mitter
rand ha dichiarato che il suo governo ap
plicherà il programma presentato alle ele
zioni. Per quello che so: questo programma 
se non è identico, è molto simile a quello 
comune concordato tra PCF e PS alle pre
cedenti presidenziali, programma che in 
seguito i comunisti chiesero fa «e più ra
dicale (cosa che i socialisti non accetta
rono) quindi si dichiararono insoddisfatti 
e ciò fu anche l'origine della rottura del
l'unione. Nelle ultime elezioni presiden
ziali si è tornati nuovamente a questa uni
tà d'azione e ciò ha portato alla vittoria 
di Mitterrand, come pure la vittoria della 
sinistra a quelle parlamentari. Questo pro
gramma prevede serie riforme della eco
nomia e della società francese». 

Una ingerenza esterna 
metterebbe in pericolo la pace 

Polonia è sinonimo di pace e disten
sione in Europa, ma non sc4> questo. 
Per molti comunisti vuol dire anche 
nuove possibilità di sviluppo del socia
lismo nel mondo. Secondo lei è vera 
questa considerazione? 

« Tra qualche giorno ci sarà il congres
so del POUP. Alcuni hanno manifestato 
preoccupazioni per gli avvenimenti polac
chi. alcuni tra essi in modo drammatico. 
Ora però credo che tutti possano con più t 
calma e con più realismo valutare la si
tuazione. manifestare le loro attese di fron
te alla pur sempre eccezionale complessi
tà della situazione economica, sociale e 
politica della Polonia. Il congresso del Par
tito operaio unificato polacco ha davvero 
un'importanza «norme: storica, come di
cono i dirigenti polacchi, per la Polonia 
e lo sviluppo del socialismo in Polonia. Il 
congresso metterà il punto ad una tappa. 
durante la quale il POUP ha vissuto una 
profonda crisi. Dalle discussioni di prepa
razione delle assisi, si può vedere che 
quasi sicuramente il congresso riaffermerà 
la politica del rinnovamento socialista, se
condo l'interpretazione che di questa dan
no i dirigenti polacchi. Dal congresso pro
babilmente H partito proseguirà la strada 
del suo connolidamento. quale forza diri
gente ideale e politica che realizza 1 suo 
ruolo dirigente cosi come l'interpretano gli 
stessi dirigenti polacchi, cioè in stretta col
laborazione e a responsabilità comuni con 
quelle potenti forze nate durante questo 
processo: quali i sindacati e altre orga
nizzazioni. E' dunque certo che questo pro
cesso e questa pratica socialista parlano 

di nuove possibilità dello sviluppo del pro
cesso socialista mondiale». 

Ma ci sono stale riserve e diffidenze 
anche da parte di alcuni partiti co
munisti e inoltre, preoccupazioni. Qua
li ad esempio erano le preoccupazioni 
della Jugoslavia? 

« Al centro della nostra preoccupazione 
era in particolare il pericolo che una in
gerenza esterna avrebbe potuto mettere in 
causa la situazione e la pace in Europa 
e bloccare, per lungo tempo, il processo 
di distensione. Da qui, la nostra profonda 
convinzione, fin dall'inizio, che solamente 
il popolo polacco, la classe operaia e il 
POUP erano chiamati a trovare una so
luzione alla crisi. E profonda è la nostra 
convinzione che essi sono capaci di farlo. 
A condizione, naturalmente, che non vi sia
no ingerenze esteme, da Qualsiasi parte 
provengano. A proposito delle riserve: si 
tratta di approcci diversi e attese diverse 
in rapporto a questo processo cosi com
plesso in cui sono presenti differenti forze 

. e correnti. Chi guarda dall'esterno, a cau
sa dei diversi approcci e dei diversi inte
ressi. desidera magari che questa o quel
la forza diventino dominanti. E cosi si 
formulano riserve, paure. Il movimento po
lacco. però non ài svilupperà secondo le 
mie o le sue voglie, ma secondo il mo
mento storico, le obiettive condizioni della • 
Polonia, interne ed internazionali, di reali 
rapporti di forza. Ed è evadente che in 
Polonia le forze soci2$ste e le speranze 
socialiste bamo avuto e hanno una larga 
preponderanza». 

Silvio Trevisani 

Un'altra notte di violenze ha devastato numerosi centri urbani britannici 
- r • , _ - ^ „ ^ _ ^ ^ _ 

Nuova esplosione di rabbia cieca 
Tutta l'Inghilterra ne è scossa 

In sedici quartieri di Londra e in altre dodici città venerdì ancora scontri, saccheggi, distruzioni — Il fermo 
di un giamaicano ha dato esca agli incidenti di Brixton — Negozi sbarrati nel centro più elegante della capitale 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il ventaglio di 
una violenza mostruosa e 
senza nome si è allargato su 
tutta l'Inghilterra. La follia 
del venerdì notte ha questa 
volta colpito simultaneamen
te almeno 16 quartieri a Lon
dra e altri 12 grossi centri 
urbani nel resto del paese. 
E' come la girandola impaz-

, zita di fuochi artificiali che 
(siamo ufficialmente autoriz
zati a credere) deve ancora 
salire fino al suo dispiego 
finale di botti e di fragore. 
Se si trattasse di una cele
brazione. si potrebbe quasi 
anticipare l'evento destinato 
a coronarla. Invece siaino di 
fronte ad una realtà aspra. 

• aberrante, detestabile. 
Un giustificato senso di or

rore e di stupore pervade 1' 
opinione pubblica. In una so
la settimana quello che a 
Southull poteva ancora appa
rire come un episodio ecce
zionale. ma isolato, pare es
sersi moltiplicato in progres
sione geometrica. Quale tra
sporto di furore cieco può 
nartorire così, auasi dal nul
la. un mostro dalle molte te
ste che adesso impegna al li
mite ^elte fr«*ze la po1i7ìi di 
tutte le città. La notizia è 
sempre la stessa. Varia solo 
l'intensità degli « incidenti »: 
scaramucce, scontri, battaglie 
su oiù larga scala: danni. 
saccheggi, distruzioni e ro
ghi di maggior mole. Come 
rei bollettini di guerra, quan
do è in corso un'offensiva. 
«>* allunga frattanto l'elenco 
delle località interessate: Li-

LONDRA — Nel quartiere di Brixton ancora violenti scontri tra giovani e polizia 

verpool, Birmingham. Man
chester, Nottingham. Newca-
stle. Wolverhampton. Preston. 
Hull. Rading... inutile tenta
re di essere accurati: si trat
ta pur sempre di una lista 
provvisoria, probabilmente de
stinata a crescere nelle pros
sime ore. 

L'altra notte, le scene più 
drammatiche si sono ripetu
te a Brixton (Londra) dove 
una turba di 4-5000 giovani è 
« esplosa » nel solito carosel
lo contro gli agenti in blu. 

La polizia aveva fermato per 
strada, alle 4 del pomeriggio. 
un Rastajarian: giamaicano. 
seguace di Bob Marley e dell' 
imperatore Selassiè, con i co
lori verde, giallo e rosso di 
una setta religiosa che predi
ca la non violenza e il distac
co dagli affari di questo mon
do, pieno di anelli, orecchi
ni e catenine, e coi ricciolet-
ti afro-asiatici che forniscono 
il primo, concreto appiglio 
durante i sommari interroga
tori sul marciapiede. Un al

tro suo «fratello* è andato 
a soccorrerlo, cercando di 
metter tregua, ma riuscendo 
solo a costituire, insieme al 
primo, una «ostruzione» pu
nibile con l'arresto. 

Ne è nata una colluttazio
ne che si è subito diffusa in 
cerchi concentrici, come un 
sasso sulle acque stagnanti e 
limacciose. Il torbido è ve
nuto a galla in un battibale
no. Hanno ricominciato a si
bilare i missili di ogni gene
re e le bottiglie incendiarie, 

sono ricomparsi i tentativi di 
barricata, i negozi hanno do
vuto riaprire i battenti sot
to l'urto della folla e la mer
ce è tornata a prendere il 
volo. Quel che è successo a 
Brixton si è ripetuto, piti o 
meno, in altre zone: Acton, 
Bilham. Battersea. Chiswick. 
Clapham, Cricklewood, Dal* 
ston e giù per tutto l'alfabe
to, in questo ABC farnetican
te. fino a Wandsworth e oltre. 

La polizia ha operato più di 
500 arresti nella sola Londra: 
oltre un centinaio di gióvani 
erano già comparsi davanti 
alla Corte sabato mattina. 

Che cosa pensare? Tutti i 
possibili motivi, le cause pri
me o le più remote, sono ita-
te invocate: disoccupazione, 
problemi sociali, razzismo.; 
frustrazione giovanile, smania 
di protagonismo, effetto imi
tativo... Eppure, a tutt'oggi. 
manca la risposta e. ad esa
gerare in senso di • sbigotti
mento e di allarme, per una 
volta, non è certo la stam
pa. Non è troppo dire che4 
per alcuni aspetti, si respira 
ora l'aria dell' emergenza. 
King's Road. nel cuore dell' 
elegante Chelsea. non è cer
to la prima linea e. se è un 
« phetto ». può solo esserlo 
nell'agio e nel riposo, come 
si conviene al « mialio do'a-
to» della Londra-bene, festo
sa e spensierata. Una volta. 
aì tempi dèlia, moda hippy, la 
chiamavano swinping. dan
zante e imbellettata di tutte 
'*> attrazioni a vasto smercio. 
E' passata la voce che. an
che lì. potevano correre i lo

ro guaì i negozianti delle 
boutiques, gli antiquari, gli 
spacci di liquori e i bistrot. 
E per tutta ìa notte di ve
nerdì, sembrava un cantiere 
con le tavole e i martelli a 
inchiodare in tutta fretta le 
preziose vetrine. 

Frotte di € teste rapate » si 
sono date appuntamento nei 
paraggi. La polizia pattuglia. 
a due per due. tutto il lungo 
corso degli acquisti del week
end più sofisticato. E' il po
meriggio di sabato e tutto, al 
momento, è tranquillo sulla 
strada tanto famosa che. not
tetempo. si è fatta una pla
stica facciale cucendosi le 
occhiaie del commercio come 
in un film del surreale. For
se è solo un falso allarme ma. 
senza - alcuna ombra di poe
sia. il clima è proprio quello 
della calma prima della tem
pesta. La polizia fa il suo do
vere e passeggia avanti e in
dietro. Skinheads. punks, in
diani mohican fanno altret
tanto. Gli uni e gli filtri si 
ignorano studiatamente. Tut
ti attendono. Pare che la 
« cosa » che preoccupa tutti 
possa arrivare verso le cin
que. Lo dice, con aria pre
occupata. un esercente, per
chè così pare abbia detto la 
oolizia agli altri gestori e 
bottegai della King's Road. 
E cosi tutti si preparano ad 
affrontare l'indomani pensan
do già ai titoli sensazionali 
che stamperanno i fogli do
menicali. 

Antonio Bronda 

A colloquio con Mario Aguinada, dirigente del PC e del Fronte Farabundo Marti 

Salvador in lotta, con la politica e le armi 
La giunta cerca disperatamente una vittoria militare prima delle elezioni dell'82 - Il rifiuto di una mediazione 
internazionale ha isolato ancora di più militari e de - Le forze intermedie e il Fronte - Il ruolo dei comunisti 

Dal nostro inviato 
CITTA* DEL MESSICO — La 
lunga battaglia attorno al 
vulcano Chinchontepec nella 
provincia salvadoregna di 
San Vicente è terminata. 1* 
esercito ha ritirato le migliaia 
di uomini che aveva messo 
in campo, compresa la nuova 
brigata speciale «Atlacatl». 
preparata freneticamente in 
questi mesi dai < berretti ver
di » statunitensi per dare una 
svolta alla guerra. 

La giunta militari-democri
stiani canta vittoria, dice che 
le truppe si sono ritirate per
ché non ci sono più guerri
glieri sul Chinchontepec. « E* 
vero — mi dice Mario Agui
nada Carranza. uno dei mas
simi dirigenti del PC del 
Salvador, membro della dire
zione rivoluzionaria unificata 
(DRU) del Fronte Farabundo 
Marti e della commissione 
politico-diplomatica del FDR 
FMLN — non ci sono guerri
glieri sul vulcano, ora sono 
filtrati attraverso le maglie 
dell'esercito e sono passati 
alle spalle del cerchio. E' evi
dente che noi non vogliamo 
impegnarci in lunghe batta
glie di posizione. La nostra 
è una guerra di movimento. 
Ma posso assicurare che nel

la lunga battaglia del Chin
chontepec abbiamo avuto po
chissime perdite e ne abbia
mo causate molte, molte di 
più al nemico». 

Ma perché la battaglia at
torno al vulcano ha acquista
to nella sanguinosa guerra di 
questi mesi del Salvador una 
importanza del tutto partico
lare? «Perché sul piano mi
litare era la prima volta che 
la giunta metteva in campo 
la brigata Atlacatl che deve 
essere, secondo loro, l'arma 
per rompere la situazione di 
equilibrio strategico oggi esi
stente. ila soprattutto perché 
in questo periodo la giunta 
militari-DC cerca con parti
colare insistenza una vittoria 
militare da gettare sul piatto 
politico. La loro unica propo
sta infatti, dopo che hanno 
respinto tutte le proposte in
ternazionali di mediazione, è 
quella di elezioni che dovreb
bero svolgersi a marzo del 
19S2 e che quindi dovrebbe
ro essere lanciate U prossimo 
settembre. Prima di allora 
vogliono ottenere una vittoria 
militare che spiani loro la 
strada delle élezionii visto che 
per adesso nessuno vuol par
teciparvi». 

In queste settimane il ritmo 
delle offensive e delle ope

razioni di rastrellamento è 
diventato frenetico. « Ma per 
adesso — afferma con sicu
rezza Mario Aguinada — non 
hanno ottenuto nemmeno un 
successo ed anzi le loro per
dite sono di gran lunga supe
riori alle nostre, nonostante 
l'evidente disparità di mezzi. 
Oggi l'esercito del Salvador 
infatti usa l'aviazione, l'arti
glieria, i mezzi blindati che 
ha fornito e fornisce il gover
no statunitense». 

Dal punto di vista militare 
complessivo quale è oggi la 
situazione? «Siamo in una 
condizione di parità strategica 
— dice il dirigente del fronte 
Farabundo Marti — che per 
noi è già una grande vitto
ria. Non bisogna dimenticare 
che appena sette mesi fa era
vamo una forza solo poten
ziale che mólti non ricono
scevano, mentre oggi tenia
mo testa fermamente ad un 
esercito addestrato e riforni
to dagli Stati Uniti». 

In questi mesi si è parlato 
insistentemente di una media
zione internazionale per ri
solvere politicamente e sen
za ulteriore spargimento di 
sangue la guerra. «Sì. Vln-
ternazionale Socialista, alcuni 
governi, alcuni personaggi 
influenti si sono proposti per 
una mediazione e noi siamo 

disponibili ad aprire un discor
so. Non perché siamo in diffi
coltà, dato che sul piano mi
litare siamo più forti che 
mai, ma proprio per evitare 
che continui il bagno di san
gue- Ma è la giunta militari-
DC che non può e non vuole la 
mediazione. Lo ha detto e lo 
ha ripetuto ». 

E' certo che, rifiutando la 
mediazione, la giunta si è ul
teriormente isolata sul piano 
internazionale e sul piano in
terno, perché ha chiarito agli 
occhi oi tutti chi vuole la pa
ce e chi vuole la guerra. Ma 
questo ha provocato conse
guenze politiche anche all'in
terno del paese. In questi ul
timi mesi è nato un nuovo 
gruppo che si è denominato 
« Mobilitazione Democratica 
Salvadoregna » ' guidato dall' 
aw. Nelson Segovia e che ha 
pubblicato due manifesti du
ramente critici della giunta. 
Può essere l'inizio di un rag
gruppamento di forze intermfr-
die? € Certo quella della na
scita e della espressione di 
forze intermedie — dice il di
rigente del PC salvadoregno — 
è una tendenza obiettila che 
si rafforza quanto più dura 
questa situazione di parità 
strategica e quanto più sì pro
lunga la guerra. Il dato inte
ressante è che la borghesia 

salvadoregna non è mai m-
tervenuta direttamente in po
litica, ha sempre delegato V 
esercito o ha usato forze che, 
come la DC attuale, le si sono 
offerte. Ora però è evidente 
che il progetto democristiano 
è fallito ed è chiaro per tutti 
che la giunta non può garan
tire la pace nel paese. Alcuni 
dati possono essere eloquenti, 
La fuga dei capitali dal paese 
per esempio ha superato i 
mille milioni di dollari in po
chi mesi, il che è mólto pia che 
un voto di sfiducia, e costitui
sce un problema veramente se
rio se si aggiunge che in un 
anno le entrate per l'esporta
zione di zucchero, caffè e co-
tane sono diminuite di 440 mi
lioni di dollari Davanti a que* 
sta situazione, settori che non 
sì riconoscono nel FMLN-FDR, 
ma che non possono più so
pravvivere con la giunta ten
dono obiettivamente ad orga* 
nizzarsi». : 

Quale sarà la posizione del 
Fronte Farabundo Marti da
vanti alle forze intermedie? 
*Noì guardiano alla loro na* 
scita e al loro sviluppo con il 
massimo di attenzione ed esse 
ci pongono obiettivi nuovi di 
unità*. E nell'esercito, que
sta lunga e per ora non certo 
trionfale guerra produce divi* 

I sioni o per k> meno differen

ziazioni? € Negli ultimi tempi 
— dice Mario Aguinada — ab
biamo • effettivamente notato 
un nuovo fervore. Un settore 
dell'esercito aveva creduto 
nella soluzione prefigurata dal
la DC, ma ora si rendono con
to amaramente del suo falli
mento nazionale ed anche sul 
piano internazionale. Basti 
pensare al recente mutamento 
di atteggiamento del presiden
te democristiano di Costa Rica 
Rodrigo Carazo- Questi settori 
militari tendono a organizzar
si anche perché cominciano a 
capire che altrimenti stanno 
correndo verso la disintegra
zione dell'esercito*. 

La forza del Fronte Fara
bundo Marti sta nella sua uni
tà. A che punto è oggi? «L* 
unità — dice il dirigente del 
fronte — ha per noi un valore 
strategico. Naturalmente esi
stono problemi tra le varie or' 
ganizzazioni che lo compon
gono, ma abbiamo fatto tan
ta strada, se si pensa che il 
Fronte è nato solo poco più. 
dì un anno fa. In questa batta
glia quot'.d'ana per l'unità U 
partito comunista del Salvador 
ha giocato indubbiamente un 
ruolo importante e positivo. 
Quel che è certo è che per noi 
non c'è alternativa all'unità 9. 

Giorgio Oldrini 

Ricevuto 
da Reagan 

il nuovo 
ambasciatore 

d'Italia 
WASHINGTON — Il nuovo 
ambasciatore d'Italia a Wa
shington. Rinaldo Petrignani. 
ha presentato le credenziali 
al presidente degli stati 
Uniti Ronald Reagan. in una 
cerimonia svoltasi nell'uffi
cio ovale della Casa Bianca. 

L'ambasciatore Petrignani 
era accompagnato dalla con
sorte signora Anna, che é 
stata presentata al presi
dente. Hanno assistito alla 
cerimonia U consigliere per 
la* sicurezza nazionale Ri
chard Alien, il capo del pro
tocollo ambasciatore Annen-
berg e alti funzionari del 
Dipartimento di Stato. ,: 

Secondo l'uso protocollare 
l'ambasciatore Petrignani. 
dopo aver presentato le let
tere di richiamo del predeces
sore e le proprie credenziali. 
ha scambiato con il presi
dente 1 testi scritti degli in
dirizzi pronunciati per l'oc
casione ed è stato quindi 
trattenuto da Reagan per un 
cordiale colloquio. 

Il dittatore 
boliviano 
annuncia 

che non si 
ritira più 

LA PAZ — Il presidente bo
liviano Luis Garcia Meza, 
che solo due mesi fa aveva 
annunciato la sua intenzio
ne di dimettersi in agosto. 
ieri ha detto di avere cam
biato avviso e di voler ri
manere al posto di capo del
lo Stato perché i suoi soste
nitori glielo hanno chiesto. 

«Siccome voi lo volete, io 
rimarrò al mio posto», ha 
detto Garcia Meza a circa 
10.000 persone che hanno par
tecipato ad una riunione 
organizzata per sostenere il 
suo regime. 

n generale ha avvisato 1 
giornalisti che operano nel 
paese, mettendoli in guar
dia contro la diffusione di 
false o distorte informazioni 
perché il suo governo sari 
duro e deciso contro chiun
que oserà criticare il regime. 

Garcia Mesa ha assunto il 
potere con un colpo dì stato 
nel luglio dell'anno scorso 
rovesciando 11 governo prov
visorio civile di Lidia 
Gueiler. 

Crolla 
una fabbrica 

in India: 
centinaia 
di vittime 

NUOVA DELHI — Sono pro
babilmente varie centinaia le 
vittime del crollo che giove-
di ha distrutto un setificio 
presso Surat. nell'india occi
dentale Per cause non an
cora accertate lo stabilimen-
to.\i» edificio di quattro pla
ni è crollato mentre avveni
va il cambio di turno degli 
operai. E" impossibile fare un 
ekoco dei lavoratori presene 
ti, date le circostanze, ma ai 
calcola che fossero 6 o 700. 
Finora sono stati estratti dal
le macerie un centinaio di 
corpi. I morti accertati sono 
21, ma il totale sale dì era 
in ora. 

Le - operazioni di soccorso 
sono ostacolate dalla pioggia 
incessante e dalla mancanza 
di mezzi adatti. Le poche gru 
a disposizlcns non riescono 
a sollevare le pesanti lastre 
di cemento armato e I gran
di macchinari che con il loro 
peso hanno fatto crollare un 
piano sull'altro, fino a ridur
re lo stabilimento ad una 
montagna di materiali. 

Conferenza 
a Nassau 

sullo sviluppo 
dei paesi 

dei Caraibi' 
NASSAU — 11 segretario di 
stato USA Haig è arrivato 
a Nassau, nelle . Bahamas, 
per partecipare alla confe
renza sullo sviluppo econo
mico dei paesi dei Caraibi. 
insieme ai - ministri degli 
esteri di Canada. Messico e 
Venezuela. Parlando coi» i 
giornalisti al suo arrivo al
l'aeroporto. Haig ha ammes
so che i quattro paesi hanno 
punti di vista diversi sui 
problemi economici -~ dettai 
zona -••_-'J 

In particolare Messico ' * 
Venezuela temono che ìi pia
no economico USA miri a un 
« riequilibrio » politico dei 
Caraibi in senso filo-statu
nitense. Per questo nei re
centi colloqui fra il presi
dente messicano Lopez Por
tino e Reagan il primo ave
va condizionato l'accettazio
ne del piano da parte del 
suo paese alla non esclu
sione di alcuna nazione del
la tona dagli aiuti del piano 
(comprese cioè Cuba e Ni
caragua). 

A Monaco 
protesta 

di giovani 
contro i 

missili NATO 
BONN — Vtntisei giovani si 
sono incatenati ieri stella 
centralissima MarienpUts di 
Monaco, di Baviera per. pro
testare contro la amtBont 
della NATO di installare nuo
vi missili nucleari in Eiuupa. 

I giovani, tutti tra i 18 e 
i 30 anni, si sono fatti legare 
alle colerne della piazza in
sieme ad un manifesto con
tro le armi nucleari. La po
lizia, che ha dovuto ricor
rere alle cesoie per tagliare 
le catene, ha poi 
al loro arresto 
stazione non 

Un'altra singolare 
stazione, questa volta 
le centrali nucleari, è avve
nuta ad Hannover. Centinaia 
di giovani del gruppi anti
nucleari hanno trasportato 
nel centro della città un enor
me masso pesante varie ton
nellate. Il masso doveva rap
presentare simbolicamente la 
forza del fronte che si op
pone alla costruzione di Im
pianti atomici. 

Colossale 
incendio 

(doloso?) in 
un quartiere 

di S. Francisco 
SAN FRANCISCO — Si fa 
l'ipotesi di un'origine dolosa 
per-l'incendio che ha deva

stato venerdì un intero quar
tiere di San Francisco, nella 
parte phì^povera della città. 
Le fiamme, divampate da un 
ex bagno pubblico frequen
tato da omosessuali, si sono 
rapidamente estese agii edi
fìci circostanti,'danneggian
done oltre Tenti, ri. 

Per cù-coscrtrert l'incendio, 
i vigili hanno impiegato ol
tre quattro ore ma ieri mat
tina al continaava a scavare 
tra le macerie alla ricerca di 

vittime. Otto per-
mancano all'appello. 

'-'- I danni secondo un primo 
Mando, ammontano ad ol
tre sei miliardi di lire. Quat
tordici edifici sono andati 
completamente distrutti, al
tri dieci sono stati danneg
giati e tra le fiamme sono 
finite anche quindici auto. La 
velocita, con la quale l'incen
dio si è propagato fa sospet
tare che esso abbi* avuto ori
gine dolosa. 


